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In vigore dal l° marzo il Dm Infrastrutture sulla mappatura degli edifici che fa scattare i maxibonus perla prevenzioneOR I 40
1 rischio sisniicoDue criteri per i

Scelta fra sistema convenzionale e semplificato, più rapido ma limitato agli edifici in muratura
A CURA DI

Dario Aquaro

Dallo marzo sono operativi i

nuovi criteri di classificazione

del rischio sismico degli edifici

che rendono operativi i nuovi

maxibonus fiscali per gli inter-

venti antisismici. Il Dm firmato il

28 febbraio scorso dal ministro

delle Infrastrutture Graziano

Delrioriportale linee guida «per

la classificazione del rischio si-

smico delle costruzioni» dando

così attuazione alla legge di Bi-

lancio 2017 (legge 232/2016, arti-

colol, comma2,lettera c).Imaxi-

bonus dallo all'85°io, infatti, si ot-

tengono solo se l'intervento che

beneficia della detrazione per-

mette dimigliorarela classe diri-

schio di una o due posizioni. Co-

me precisa lo stesso Dm (artico-

lo 5, comma 2) le norme sono in

vigore dal giorno seguente alla

loro pubblicazione sul sito del

ministero, cioè dal l° marzo scor-

so.

Mutuando la scala dal sistema
di certificazione energetica, ilde-
creto individua otto classi di ri-
schio chevanno daA+ (massima)
a G (minima). Per determinare il
livello di un edificio si possono
seguire due metodi alternativi:

convenzionale;
semplificato (applicabile solo

agli edifici in muratura).
Il metodo convenzionale può

essere usato su qualsiasi edificio,
si svolge secondo i normali criteri
di analisi delle Norme tecniche di
costruzione e consente di valuta-
re la clas s e dirischio «sia nello sta-
to di fatto sia nello stato conse-
guente all'eventuale intervento».

La classe sismicaviene assegna-
ta in funzione di due parametri:
® l'indice di sicurezza della
struttura (o anche indice di ri-
schio, IS-V);
® la Perdita annuale media atte-
sa (Pam), che corrisponde al co-

sto di riparazione dei danni pro-
vocati dagli eventi sismici duran-
te la vita dell'edificio, diviso an-
nualmente ed espresso in
percentuale rispetto al costo di
ricostruzione.

Unavolta inquadratiiparame-
triPam e IS-V in cuiricade l'edifi-
cio, la classe di rischio si indivi-
dua prendendo la peggiore delle
due: anche se - si legge nelle linee
guida - tale livello non offre una
rappresentazione corretta,
«specie se i valori dei parametri
che definiscono le due tipologie
diclassi(...)cadono inprossimità
degli estremi degli intervalli».

La classe di rischio della singo-
la unità immobiliare coincide

Le linee guidai ndividua no
otto classi di rischio
dalla A+ (la migliore)
alla G, che contrassegna
gli immobili a rischio elevato

con quella dell'intero edificio.
Negli aggregati edilizi dove «l'in-
dividuazione dell'unità struttu-
rale è più complessa», è però
consentito far riferimento al me-
todo semplificato.

Il metodo semplificato si fon-
da su una classificazione macro-
sismica dell'edificio ed è indica-
to «per una valutazione spediti-
va della classe di rischio dei soli
edifici in muratura». Può essere
usato sia per una diagnosi preli-
minare indicativa, sia per attri-
buire la classe «in relazione al-
l'adozione di interventi di tipo
locale» (l'elenco è compreso
nelle linee guida).

La classe di rischio assegnata
in via semplificata rappresenta
comunque una stima attendibile
ma non sempre coerente con

quella ottenuta con il metodo
convenzionale.

Con il calcolo semplificato, la
classe dirischio si determina apar-
tire dalla Scala macrosimica euro-
pea (Ems), che individua sette ti-
pologie di edificiinmuratura eper
ognuna fissa la classe divulnerabi-
lità (ce ne sono sei, da non confon-
dersi con quelle di rischio).

Per definire la classe di rischio
bisogna incrociare la classe di
vulnerabilità con la «pericolosità
del sito in cui è localizzato l'edifi-
cio», cioè la zona sismica di ap-
partenenza(ex Ordinanza della
presidenza del Consiglio dei mi-
nistri 3274 del20 marzo 2003) sul-
labase della griglia riportata nelle
linee guida.

Per mitigare drischio sismico, i
professionisti devono progettare
interventi (con effetti sulla Pam e
sull'indice IS-V) che possono in-
teressare elementi strutturali e
non. Quando si segue il metodo
convenzionale, non è previsto al-
cun limite ai passaggi di classe
dell'immobile.

Al contrario, con il metodo
semplificato - impiegabile solo se
si tratta di interventi di rafforza-
mento locale, riferiti all e muratu-
re (eindicatinelDm) - è ammesso
il "salto" di una sola classe. Indi-
pendentemente da come siinqua-
drano le opere all'interno delle
Norme tecniche (adeguamento,
miglioramento o intervento loca-
le), occorre sempre valutare il
comportamento globale della co-
struzione. Anche se si eseguono
lavori di rafforzamento locale,
dunque, la verifica globale va co-
munque svolta, «senza in alcun
modo incidere sulle procedure
amministrative previste per tali
interventi»: in questo caso, si po-
tranno eseguire meno indagini ri-
spetto a quelle previste dalle Nor-
me tecniche.

El RIPRODUZIONE RIS ERVATA
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Tutte le regole del sismabonus

La legge di Bilancio (articolo 1 , comma 2, lettera c ) ha ridisegnato la detrazione
fiscale del cosiddetto sismabonus , già previsto dall'articolo 16 del Dl 63/2013,
riservato alle costruzioni adibite ad abitazione o ad attività produttive. La
detrazione Irpef e Ires sugli interventi antisismici è stata ridotta dal65%al
50%, ma il suo utilizzo - oltre che negli «edifici ubicati nelle zone sismiche ad
alta pericolosità (zone 1 e 2)» -è stato esteso anche agli immobili in zona 3

Della detrazione possono beneficiare tutti gli interventi effettuati su immobili
ad uso abitativo (non solo abitazioni principali) e su edifici adibiti ad attività
produttive. Sono agevola bili le spese sostenute dallo gennaio 2017 al 31
dicembre 2021 con tetto di 96mila euro per unità immobiliare. La detrazione
viene inoltre ripartita in 5 quote annuali, anziché 10 come in precedenza

Se la detrazione di base è stata ridotta a[ 50%, pera ltri aspetti il bonus è stato
invece "rafforzato". Quando infatti dagli interventi agevolati deriva «una
riduzione del rischio sismico» tale da comportare il passaggio a una o due
classi di rischio inferiori, il beneficio sale rispettivamente a[ 70 o 80%. Queste
percentuali sono ulteriormente aumentate a[ 75 o 85%, nel caso in cui i lavori
siano realizzati sulle parti comuni condominiali. Anche il maxibonus può
essere utilizzato nelle zone a rischio 1, 2 e 3

La classificazione del rischio sismico e le modalità di attestazione da parte dei
tecnici abilitati sono state precisate dal Dm Infrastrutture del 28 febbraio come
modificato dal Dm del 7 marzo, conciliandola tutela della vita umana (secondo
i livelli di sicurezza previsti dalle Norme tecniche di costruzione) con le
possibili perdite economiche e sociali (secondo le stime basate anche sui dati
della ricostruzione successiva al terremoto del 2009 in Abruzzo)

Il rischio sismico è la misura matematico-ingegneristica che valuta il danno
atteso in seguito a un possibile terremoto. Vene determinato incrociandola
pericolosità (in base alla zona sismica), la vulnerabilità (capacità degli edifici)
e l'esposizione (contesti delle comunità).
Mutuandola scala dal sistema di certificazione energetica, le classi di rischio
sono otto e vanno da A+ (massima) a G (minima)

Per calcolare la classe di rischio sono previsti due sistemi alternativi. Un
metodo convenzionale, applicabile a qualsiasi tipologia di costruzione e
fondato sui normali criteri di analisi delle Norme tecniche, che consente il
passaggio di una o più classi. Un metodo semplificato, indicato per una
valutazione rapida ed economica (senza specifiche indagini e/o calcoli), che
può essere usato sia per una diagnosi preliminare orientativa, sia per
l'adozione di interventi di tipo locale sugli edifici in muratura, consentendo il
salto di una sola classe di rischio
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i .' OCCUPAZIONE

I giovani che cercano lavoro
Più passione, meno carriera
di Dario Di Vico

essimisti sulle chance di trovare lavoro
privilegiano però le proprie passioni ri-
spetto agli sbocchi professionali. Gli stu-
denti delle scuole superiori appaiono

così secondo la fotografia scattata da AstraRi-
cerche che ha intervistato più di 8oo ragazzi tra
i 17 e i 19 anni per «Gli studenti e il lavoro che
cambia», un'indagine commissionata da Ma-
nageritalia. Se il dibattito sul lavoro, come di-
mostra la vicenda dei voucher, continua a esse-
re incentrato quasi esclusivamente sui disposi-
tivi di legge che lo regolano, minore attenzione
si dedica ai mutamenti culturali. Li si snobba e
invece è necessario monitorare costantemente
gli slittamenti della cultura del lavoro per capi-
re meglio come intervenire e orientare le scelte.

Dicevamo del pessimismo: i ragazzi intervi-
stati, con una maggioranza schiacciante del
75%, si attendono un incremento dei giovani
che emigreranno per cercare lavoro, solo il
36,5%, però, si aspetta in parallelo un aumento
della disoccupazione giovanile in Italia, mentre
il 40% crede che diminuiranno in Italia «i salari
d'ingresso», le retribuzioni del primo lavoro.

Di fronte a questi scenari, secondo i ricerca-

11 sondaggio trai 17-l9enni
nella scelta più della metà
non guarda alle prospettive reali
ovviamente non è nuovo e ha generato due fe-
nomeni paralleli: a) l'addensamento di laureati
in discipline che hanno pochi sbocchi e all'op-
posto la carenza di dottori nelle discipline
scientifiche; b) il cosiddetto mismatch, ovvero
un mercato del lavoro che chiede tecnici spe-
cializzati e una scuola che non ne produce. I ri-
tardi nell'implementare le esperienze di alter-
nanza studio-lavoro pesano molto e determina-
no la differenza (negativa) del nostro sistema
formativo rispetto ad altri Paesi europei.

Il campione degli intervistati si frammenta

quando deve indicare le caratteristiche deside-
rate per il primo lavoro: si desiderano le sfide,
l'impegno, la varietà di luoghi e tempi ma si
chiede anche che il lavoro sia sereno, non stres-
sante e lo stesso per molti anni, senza numerosi
cambi di azienda. Un aspetto preoccupante, per
Manageritalia, è la scarsa conoscenza di alcuni
trend su cui si incentra il dibattito pubblico: il
passaggio dal lavoro subordinato a quello auto-

Il fenomeno
Cresce ancora il numero di chi si
laurea in discipline che hanno pochi
sbocchi: le scuole non soddisfano
le necessità delle aziende

tori, ci si sarebbe potuto aspettare che le scelte
relative al percorso di studio fossero diventate
più pragmatiche, più indirizzate a massimizza-
re la possibilità di trovare lavoro. E invece no,
«regna l'incoerenza». Il percorso di studi è scel-
to in base alle proprie capacità e preferenze
piuttosto che scommettendo sugli sbocchi pro-
fessionali. Il 54,7% si fa guidare «molto» dalle
proprie passioni e solo il 37,2% guarda «molto»
alla possibilità di trovare lavoro. Chiude il cer-
chio la percentuale bassa (27,1%) di coloro che
confidano sulle esperienze lavorative fatte du-
rante tutti gli studi grazie alla scuola. Annotano
ad AstraRicerche: «La passione conta di più
della remunerazione o della garanzia di lunga
durata, si desidera soprattutto un lavoro coe-
rente con le proprie inclinazioni».

Pesa certamente nei giudizi dei ragazzi la
mancanza di un orientamento o di una tu-
torship che sappia mettere in equilibrio pas-
sioni e capacità con il mercato del lavoro e che
riesca ad arbitrarle motivando i ragazzi. Il tema

nomo, la retribuzione legata anche agli obietti-
vi raggiunti, la forte diminuzione della formula
«una vita, una azienda». Anche sulle compe-
tenze utili per stare nel nuovo mondo del lavoro
c'è molto da monitorare e orientare: per metà
del campione le conoscenze informatiche non
sono fondamentali e nessuna soft skill (adatta-
mento, soluzione di problemi, creatività) è rite-
nuta necessaria da più di un intervistato su due.
E l'attribuzione a se stessi delle competenze
proposte è anch'essa pessimista: i giovani am-
mettono di avere lacune ampie e diffuse.

@ RIPRODUZIONE RISERVATA

La ricerca

L'indagine
realizzata da
AstraRicerche
(società
di indagini
sociali e
marketing)
è stata
condotta
intervistando
più di 800
ragazzi
delle scuole
superiori tra i
17ei19anni.
Punto focale
della ricerca
sono le
opinioni degli
studenti
sul mondo
del lavoro
in continuo
mutamento

La ricerca
è stata
commissionata
da
Manageritalia
che è la
Federazione
nazionale dei
dirigenti, quadri
e professionisti
del commercio,
trasporti,
turismo, servizi,
e terziario
avanzato.
In Italia la
Federazione
rappresenta
oltre 34.000
manager e alte
professionalità
del mondo
del terziario
avanzato

su corriere.it
Leggi tutte le
notizie e gli
approfon-
dimenti
sul mondo
del lavoro
sul sito
www.corriere.it
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«I miei mi volevano economista
Mi sono ribellata e studio le lingue»

Chi è
miei genitori mi
volevano dottoressa
in Economia con un

piede già in una grande
azienda. Mi sono ribellata
iscrivendomi a Lingue».
Difende a denti stretti la sua
decisione Veronica Giobbi,
studentessa milanese di 19
anni. Per lei, una volta

Non si può
chiedere
aun
giovane di
rinunciare
ai suoi sogni
per un
contratto,
maso
che trovare
un impiego
sarà un
dramma

testa forse avrei abbandonato
l'ambizione di fare l'interpre-
te. Avere una famiglia alle
spalle rende l'eventuale
periodo di disoccupazione
meno angosciante. Trovo
però triste che in Italia
sognare sia diventato un lusso
per pochi». Insomma il diritto
a realizzarsi vince su tutto.
Con un «ma»: fantasticando
si rischia di arrivare con la
testa tra le nuvole alla prova
del primo impiego. «Del
mercato del lavoro ammetto
di sapere poco e niente. A
scuola non ci hanno mai
preparato confessa
Veronica , ho un curriculum
abbozzato che fa la polvere sul
comodino». Unica, magra,
consolazione nel rincorrere i
sogni all'università? Poter dire
ancora per qualche anno:
«Alla carriera pensiamoci
domani».

Veronica terminato il liceo linguistico,
Giobbi , l'idea di spendere la vita curva
19 anni , su rendiconti e bilanci era un
milanese , incubo. «Non si può chiedere
si è diplomata a un giovane di rinunciare alle
al liceo passioni per un contratto
linguistico racconta . So che trovare
e ha scelto lavoro sarà un dramma con
di proseguire una preparazione umanistica.
gli studi Ma conta più essere
in Lingue soddisfatti di sé o avere il
anche portafoglio gonfio? Io la
all'università : risposta mela sono data».
il suo L'approccio romantico di
desiderio Veronica non le impedisce di
è lavorare vedere gli ostacoli all'orizzon-
come te. Tra tutti, il precariato. «Se
interprete non avessi un tetto sopra la

Diana Cavakoll
RIPRODUZIONE RISERVATA

«Dopo la maturità voglio un impiego
I sogni sono belli ma non ci mangi»

Chi è
sogni sono bellissimi
se non fosse che oggi

k _ non ci mangi». E
pragmatico, più grande della
sua età Federico Di Miceli,
studente al terzo anno di
ragioneria all'Itc Leonardo da
Vinci di Cologno Monzese.
Del lavoro e del futuro parla
come un adulto. «Dopo la

Non è che
non mi
piaccia stare
sui libri,
ma per
coltivare i
propri
interessi c'è
tempo: il
momento
di costruire
una carriera
invece è ora

troppo tardi nel mercato».
Complice l'esperienza di
alternanza scuola lavoro che
sta affrontando, Federico è
l'eccezione che conferma la
regola: si sente pronto a fare il
grande salto e passare da
studente a lavoratore. «In
ufficio osservando il capo ho
capito che voglio fare il
ragioniere in un'azienda. Ho
già preparato il curriculum e
sto cercando di farmi
conoscere. La speranza è che,
dopo la scuola, da questa rete
di contatti possa arrivare il
primo impiego». L'unico volo
pindarico Federico se lo
concede sull'estero. «Vorrei
tentare l'esperienza oltre
confine senza diventare un
cervello in fuga. Nonostante
le difficoltà per i ragazzi della
mia età è qui che voglio
crescere come professio-
nista».

<'1, Federico maturità vorrei subito un
Di Miceli , impiego dice . Non è che
17 anni, non mi piaccia stare sui libri
frequenta ma penso che per coltivare i
il terzo propri interessi ci sia tempo,
anno non scadono. 11 momento per
di ragioneria costruirsi una carriera invece
presso è ora, prima affronti la que-
l'Itc stione meglio è». Scommet-
Leonardo tere sulle passioni secondo
da Vinci lui, scout nel tempo libero, è
di Cologno un azzardo. «In classe siamo
Monzese (Mi), spaccati a metà su questo
dopo tema. C'è chi crede ancora
la maturità nella validità della laurea e in
vorrebbe generale della cultura. Loro
subito andranno all'università, io
un impiego sono spaventato dall'entrare

D. Cav.
RIPRODUZIONE RISERVATA
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Giovani e lavoro
TASSO DI DISOCCUPAZIONE GIOVANILE
15-24 anni

45

40

35

30

25

FONTI UTILIZZATE PER INFORMARSI SUL LAVORO

-Attraverso Internet

- Confondendomi con amici, parenti

-Attraverso la scuola, i professori

-Attraverso la televisione

-Attraversai giornali, la stampa

-Sui siti Internet di enti pubblici

20

15

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Fonte: Istat

-Attraverso strutture pubbliche

-Attraversai centri per l'impiego

- Leggendo libri dedicati

42,3%

COME Si SCEGLIE UN PERCORSO DI STUDI LE COMPETENZE POSSEDUTE
Molto Abbastanza Così così m Poco Per niente Molto Abbastanza Così cosa m Poco Per niente

- Capacità e abilità - Cultura generale e capacità di esprimersi con scioltezza in italiano
54,7% 32 ,8% 9,1% 35,3% 44,2% 16,2% 3,2%

«Possibilità lavorative legate al tipo di studio -Competenze linguistiche (straniere)
37,2% 42 ,7% 14,1 % 4,9% 27,3%

i r

-Scuole di qualità, organizzate, con validi professori - Competenze informatiche
33,7% 42,9% 18,0% 3,9% 31.5%

- Esperienze lavorative durante gli studi - Nozioni di finanza, economia, etc
27,1% 39 ,8% 23,3% 7,4% 14 ,5% 23,2%

40,2% 25 ,0% 5,7%

30,2% 24 ,7% 8,7%4,9%

27,8% 20,7% 13,7%

..eM'imetr9
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Start up, dalle Reoni
quasi un miliardo
per la competitività
Fino a 103 bandi ma non solo per le «innovative»

Michela Finizio

Sonolo3ibandi attivichepre-
vedono agevolazioni perle start
up, promossi dalle Regioni o da
altri enti territoriali. Le risorse
destinate a finanziare queste mi-
sure toccano quasi il miliardo di
euro (anche senontuttiibandiri-
portano lo stanziamento) ed è la
Puglia la Regione che mette sul
piatto il budget più consistente
(circa 37o milioni). La mapp atura
è resa disponibile dal portale Fi-
nanziamentistartup.eu, da po-
che settimane online, che punta a
diventare un punto di riferimen-
to per le "giovani" imprese a cac-
cia di finanziamenti.

La piattaforma
Si tratta di una fotografia che
non ha pretese di completezza,
dal momento che l'inserimento
dei dati online (su segnalazione
degli enti territoriali, previo
controllo della redazione) è
sempre aperto, ma non obbliga-
torio. Fatto sta che il censimen-
to restituisce comunque una
buona rappresentazione della
numerosità ed eterogeneità
delle misure in campo per so-
stenere le realtà neo-costituite.

I promotori della piattaforma
sono l'associazione Italia Startup
e Warrant Group. «Sul territorio
- afferma Luca Onnis, chief infor-
mationofficerdiWarrant Group-
vengono approvate misure mol-
to diverse tra loro da parte delle
Regioni, a cui la Costituzione ri-
conosce l'autonomia in materia
di sviluppo produttivo. Sul porta-
le mappiamo solamente quelle
ancora attive, per cui è ancora
possibile presentare domanda».

Le misure
La maggior parte dei bandi pre-
vede l'erogazione di contributi a
fondo perduto una tantum (per
esempio, al momento dell'avvia-
mento) oppure in conto capitale
(inpercentuale sui costi sostenu-
ti). In quest'ultimo caso a volte
l'erogazione è vincolata a una
spesa minima ammissibile di
3mila euro,in altre è richiesto un
investiment o minimo di 3 omila o
5omila euro.

Per sostenere l'autoimprendi-
torialità, inoltre, molti interventi
sono rivolti agli "espulsi" dal
mercato del lavoro, i giovani, le
donne oppure i soggetti svantag-
giati (immigrati o disabili). Altre
agevolazioni regionali, poi, cer-

cano di sopperire alle lacune del
credito bancario, mettendo a
punto linee di finanziamento e
strumenti di garanzia. Su questo
fronte lavora anche il Fondo na-
zionale di garanzia perle Pini che
- a conferma della sempre più vi-
vace domanda-ne12o16 ha accol-
to 114.487 domande (+11,6% suba-
se annua) per untotale di 16,7 mi-
liardi di euro finanziati e n, 6 mi-
liardigarantiti.

Non mancano, infine, le Re-
gioni che promuovono l'eroga-
zione di "premio borse" per pro-
getti di ricerca propedeutici al-
l'avvio di start up. Mentre sono
ancora poche le Regioni che
hanno approvato iniziative di
seed e venture capital, cioè di
partecipazione al capitale di ri-
schio, anche attraverso la costi-
tuzione di appositi fondi (per
esempio in Veneto) che punta-
no a operare in sinergia con gli
investitori privati, a cui si ag-
giungono alcune sporadicheini-
ziative di «accompagnamento»

alle fasi di creazione d'impresa
(attraverso la messa a disposi-
zione di spazi di coworking, coa-
ching o incubazione).

I fondi europei
Complessivamente, in base alla
mappatura di Finanziamenti-
startup.eu, è la Sardegna il terri-
torio su cui insistono la maggior
parte dellemisure censite (intut-
to 18, di cui otto promosse dalla
Regione), seguita da Puglia e Ca-
labria, dove si contano rispettiva-
mente ben nove e otto bandi atti-
vi. Questo dato in parte riflette la
dotazione finanziaria a disposi-
zione delle Regioni, più corposa
per quelle cosiddette "svantag-
giate". Molte di queste mi sure,in-
fatti, rientrano nei Por Fesr
2014/2020 (programmi attuativi
del Fondo europeo di sviluppo
regionale) che prevede le se-
guenti linee di intervento: inno-
vazione e ricerca; agenda digita-
le; sostegno alle Pini; economia a
basse emissioni di carbonio.

Le «innovative»
A fare il punto sulle misure terri-

toriali perle start up è stata di re-

cente anchela commissioneAtti-

vità produttive della Conferenza

delle Regioni, attraverso la pub-

blicazione di un dossier sul tema.

Nel monitoraggio la Commissio-

ne include anche gli interventi fi-

nanziati tramite i fondi europei

2007/2013, magari non più attivi,

ma oggi in fase di erogazione.

Inoltre rileva come negli ultimi

anni sia aumentato il numero di

Regioni che hanno recepitola de-

finizione di "start up innovativa"

(introdotta conilD1179/2o12), an-

che se sono ancora poche - sul to-

tale-le misure approvateinmodo

specifico solo per queste realtà.

Spesso l'apertura alle neo-costi-

tuite in generale, sottolinea nel

documento la Conferenza delle

Regioni, «appare motivata dal-

l'ampia durata della crisi econo-

mica attraversata».

Se alle misure regionali, infine,
si s ommano le numeros e iniziati-
ve a sostegno delle «innovative»
promosse da Camere di com-
mercio, consorzi e associazioni
di categoria, diventa ancora più
urgente il tema del coordina-
mento. Il rischio, altrimenti, è che
l'abbondanza di risorse adisposi-
zione si disperda in tanti rivoli
difficilmente incisivi.
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La mappa delle agevolazioni regionali
I bandi pubblicati su finanzia mentista rtup .eu e i relativi stanziamenti (in euro) promossi dalle Regioni o da altri

enti sul territorio e la dotazione finanziaria (in milioni di euro) dei Por Fesr 2014-2020

ABRUZZO BASILICATA CALABRIA CAMPANIA EMILIA R.

Numero start up Numero start up Numero start up Numero start p Numero start up

Bandi attivi Bandi attivi i Bandi attivi Bandi attivi Bandi attivi

Regionali . Altri enti i Reg .ali Altri enti Regionali ` Altri enti i Regionali ` Altri enti Reg cali Altri enti

2

Por Fesr 2014-2020

826
Por Fesr 2014 - 2020

3.500**
Por Fesr 2014 - 2020

4.000
Por Fesr 2014 - 2020

481,8

fna

Por Fesr 2014-2020

231,5

MOLISE PIEMONTE PUGLIA SARDEGNA

Numero start up Numero start up Numero start up

30 372 250
Stanziamenti* Stanziamenti* Stanziamenti* Stanziamenti*

Bandi attivi Bandi attivi
Regionali . Altri enti Reg .ali Altri enti

Por Fesr 2014-2020

153,61 **

FRIULI V. G.

Por Fesr 2014-2020

965,8

LAZIO

Numero start up Numero start up

166
Stanziamenti*

Bandi attivi

Regionali Altri enti

Por Fesr 2014 - 2020

230,78

649
Stanziamenti*

Stanziamenti* Stanziamenti*

Bandi attivi i Bandi attivi Bandi attivi

Regionali Altri enti
,

Regionali Altri enti Regionali ` Altri enti

i
i

Por Fesr 2014-2020

913

Por Fesr 2014 - 2020

7120 **

LIGURIA MARCHE

Numero start up Numero start up Numero start up

120 1.574 322
Stanziamenti* Stanziamenti*

Por Fesr 2014-2020

392,5

Bandi attivi Bandi attivi

Regionali . Altri enti Reg cali Altri enti

Por Fesr 2014 - 2020

930,98
Por Fesr 2014 - 2020

4.550

LOMBARDIA

Por Fesr 2014-2020

970,47

Stanziamenti*

Bandi attivi

Regionali ` Altri enti

Por Fesr 2014 - 2020

337,3

TOSCANA TRENTINO A. A. UMBRIA VALLE D'AOSTA VENETO

Numero start up Numero start up Numero start up Numero start up Numero start up

311 222 123 17 585
Stanziamenti*

Bandi attivi
Regi .ali Altri enti

Por Fesr 2014 - 2020

792,4

Stanziamenti*

Bandi attivi i Bandi attivi Bandi attivi

Regionali Altri enti j Regionali Altri enti i Regionali . Altri enti

Por Fesr 2014-2020

245,2 ***
Por Fesr 2014-2020

365,2
Por Fesr 2014-2020

64,3

Stanziamenti*

Bandi attivi

Regionali . Altri enti

2
as<t-•:=,t

Por Fesr 2014 - 2020

600

* Alcuni bandi non riportano le relative risorse stanziate; ** aderenti al Por plurifondo; *** somma della dotazione finanziaria dei Por Fesr 2014-2020

delle due Province autonome Fonte: elab. Sole 24 Ore su dati tnfocamere, Finanziamentistartup.eu e Opencoesione.gov.it
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